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organismi geneticamente mo-
dificati
promuovere la partecipazione -	
pubblica, specialmente quando 
si tratta di valutare e modifica-
re progetti che potrebbero mi-
nacciare la biodiversità
educare le popolazioni  ad au--	
mentare il livello di consape-
volezza dell’importanza della 
diversità biologica e della ne-
cessità di conservarla
documentare l’impegno di tutti -	
i Paesi nel perseguire i propri 
obiettivi sul tema della biodi-
versità. 

La biodiversità ci sostiene
Le profonde alterazioni della di-
versità biologica sul nostro Pia-
neta, operate localmente e glo-
balmente dalle azioni dell’uomo 
hanno importanti conseguenze 
sugli ecosistemi e sulla società. 
Pensare che l’abbondanza di bio-
diversità riguardi solo il biologo 
appassionato di specie rare, o il 
ricercatore, è un errore. Garantire 
un’elevata biodiversità è un tema 
che interessa la qualità della vita 
e la sopravvivenza di ciascuno di 
noi. La biodiversità ha, innanzi-
tutto, un valore diretto costituito 
dai beni che fornisce alla società 
e che vengono costantemente 
sfruttati tramite l’agricoltura, la 
pesca, la caccia e la raccolta del 
legname. 
L’alterazione della funzionalità 
degli ecosistemi ha quindi un im-
patto economico: variazioni della 
diversità biologica possono diret-
tamente ridurre le risorse di cibo, 
di acqua, di combustibili, di ma-
teriali da costruzione, e anche di 
risorse genetiche o di medicinali. 
Le piante, ad esempio, costitui-
scono un bene particolarmente 
prezioso per la salute umana, 
poiché producono un’infinità di 
molecole che trovano largo im-
piego in farmacologia. 
Un esempio fra tutti è l’aspirina, 
la medicina più venduta al mon-
do. La corteccia di salice Salix 
alba, albero che cresce nelle 
aree umide e lungo i fiumi in Eu-
ropa in America e in Asia è stata 
usata per secoli per curare in-

fiammazioni, dolori e febbre. Nel 
XVIII secolo questa informazione 
fu documentata formalmente 
dalla Royal Chemical Society e 
alla fine del XIX secolo una casa 
farmaceutica tedesca riuscì a 
sintetizzare il componente chimi-
co contenuto nella corteccia del 
salice e a produrre e commercia-
lizzare l’attuale aspirina. Anche 
l’uso del chinino, uno tra i farmaci 
più utilizzati per la lotta contro la 
malaria, era conosciuto da secoli 
in Sud America dai guaritori tra-
dizionali. Esso deriva dalle piante 
Cinchona calisaya e C. officinalis 
che, portate in Spagna nel corso 
del 1500, sono state studiate 
approfonditamente per indivi-
duarne il componente attivo con 
proprietà antimalariche. 
Ma la biodiversità ha anche, e 
soprattutto, un altissimo valore 
indiretto costituito dai servizi 
garantiti dalla funzionalità degli 
ecosistemi. Le popolazioni natu-
rali infatti, interagendo tra loro, 
formano ecosistemi che costitu-
iscono il principale meccanismo 
di riciclo di aria, acqua e nutrienti 
indispensabili per la vita sulla 
terra. La biodiversità ci fornisce 
quindi una serie di servizi che 
assicurano che l’aria sia pulita 
e che l’acqua sia potabile. Le 
foreste e gli oceani, ad esempio, 
assorbono i sottoprodotti delle 
attività agricole e industriali ral-
lentando l’accumulo nell’atmo-
sfera dell’anidride carbonica e di 
altri gas responsabili dell’effetto 
serra e del cambiamento globale 
del clima sulla Terra. 

Una enorme quantità  
di servizi
L’evoluzione è il meccanismo che 
ha permesso alla vita di adattarsi 
ai mutamenti ambientali che si 
sono alternati sulla Terra e che 
permetterà questo adattamento 
anche in futuro. Ma l’evoluzione 
non potrà continuare ad operare 
senza un ricco serbatoio di biodi-
versità. La biodiversità è in altre 
parole l’assicurazione sulla vita 
del nostro Pianeta e offre enormi 
vantaggi diretti e immediati per 

l’uomo, come dimostrato dalle 
tante ricerche che sottolineano 
l’importanza dei cosiddetti Eco-
systems Services (i servizi degli 
ecosistemi) grazie ai quali la no-
stra specie riesce a vivere.
Gli Ecosystems Services sono 
fondamentalmente:

la produzione di ossigeno-	
la filtrazione dell’anidride car--	
bonica
la moderazione degli estremi -	
climatici e dei loro impatti
la dispersione dei semi-	
la mitigazione di siccità ed -	
inondazioni
la protezione dell’umanità dai -	
raggi ultravioletti
il ciclo dei nutrienti-	
la protezione delle sponde -	
fluviali e delle zone costiere 
dall’erosione
la decomposizione dei rifiuti-	
il controllo delle specie danno--	
se all’agricoltura

il mantenimento della diversità -	
della vita sul Pianeta
la generazione e la preservazio--	
ne dei suoli ed il rinnovamento 
della loro fertilità
la regolazione degli organismi -	
portatori di malattie
l’impollinazione delle piante -	
coltivate per l’agricoltura e del-
la vegetazione naturale

La biodiversità a scuola
Esistono molti modi per accostar-
si all’ambiente e alla biodiversi-
tà, una delle occasioni migliori, e 
più ricca di spunti, è offerta dalle 
Oasi del WWF. Le aree protette 
naturali costituiscono infatti una 
risorsa educativa importante che 
favorisce esperienze dirette.
Vere proprie “Aule all’aperto”, 
le Oasi soddisfano l’esigenza di 
educare all’ambiente attraverso 
esperienze concrete” e utili al 
raggiungimento di traguardi al-
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trimenti impossibili con i metodi 
della lezione frontale o dei labo-
ratori didattici tradizionali.
Tra i molti elementi che caratte-
rizzano l’Educazione Ambientale 
uno dei più importanti è senza 
dubbio il legame costante con la 
concretezza. Ciò significa uscire 
dalla scuola, o da qualsiasi altro 
ambiente “chiuso”, per porsi a 

diretto contatto con i fenomeni e 
con gli ambienti esterni, occuparsi 
di problemi reali e coinvolgenti, 
sviluppare azioni per trasformare 
il territorio, ecc. è un “apprendere 
per esperienza” caratterizzato dal 
contatto diretto, corporeo, con la 
realtà. 
Il ventaglio delle opportunità 
educative offerte dalle OASI è 
molto vario, soprattutto se la 
visita viene inserita in un proget-
to che prevede una o più visite 

nell’arco dell’anno, per osserva-
re e comprendere, ad esempio, 
la complessità delle relazioni 
che legano gli organismi al ciclo 
delle stagioni, i modi di utilizzare 
le risorse naturali da parte degli 
organismi viventi, i loro modi di 
adattarsi all’ambiente, il perpe-
tuarsi dei cicli vitali, ecc.  

L’offerta da parte  
delle Oasi 
Attualmente le Oasi del WWF 
Italia, a seconda dell’ubicazio-
ne e dell’organizzazione delle 
proprie attività  si rivolgono alle 
scuole attraverso l’offerta di:

Campi scuola
I campi scuola sono soggiorni che 
durano dai tre ai cinque giorni, 
dove le classi e i loro insegnanti 
sono coinvolti nell’esplorazione 
e nella conoscenza dell’ambiente 
attraverso attività naturalistiche 
sul campo e in laboratorio, che 
coinvolgono spesso l’uso dei cin-
que sensi.

Visite Guidate
Attraverso le visite guidate è 
possibile conoscere una moltitu-
dine di itinerari. A differenza dei 
tradizionali viaggi per la scuola 
non sono semplici visite guida-
te in aree di interesse storico-

naturalistico ma danno ai ragazzi 
l’opportunità di conoscere e ap-
prezzare l’ambiente naturale in 
modo attivo attraverso il coinvol-
gimento diretto. 

Percorsi didattici
L’attività educativa delle Oasi 
prevede, in alcuni casi, l’organiz-
zazione di percorsi che compren-
dono interventi in classe e visite 
all’Oasi, alternando momenti di 
approfondimento in aula ad atti-
vità pratiche sul campo. 

Laboratori
Praticamente ogni stagione offre 
spunti e opportunità per osserva-
re, sperimentare, “toccare con 
mano”. Analisi delle acque e dei 
suoli, ricerca di tracce e impron-

te, osservazioni al microscopio 
e al binoculare, esperienze pra-
tiche con semi, foglie, licheni, e 
altri elementi naturali sono solo 
alcune delle attività proposte 
all’interno dei laboratori pratici 
di sperimentazione. 

Trekking
I Trekking sono percorsi naturali-
stici a piedi realizzabili in un’escur-
sione di mezza giornata o intera 
giornata. Un sistema per avvici-
narsi in modo discreto alla Natura 
e all’ambiente. Non sono rivolti 
solo ai grandi camminatori, ma 
sono praticabili dai ragazzi, bam-
bini compresi, e dagli adulti che 
vogliono esplorare, con il solo aiu-
to dei loro passi, il territorio, alla 
ricerca di emozioni e scoperte.

Per approfondimenti 
Il Rapporto sulla biodiversità a livello mondiale del World -	
Conservation Monitoring Centre (WCMC) dell’UNEP  
www.unep-wcmc.org
Il sito di “Countdown 2010” - Salvare la biodiversità  -	
www.countdown2010.net
Il sito della Convenzione delle Nazioni Unite sulla diversità -	
biologica www.cbd.int
Il sito del Comitato Italiano IUCN -	 www.iucn.it
Sito del WWF Italia con approfondimenti sul valore della -	
Biodiversità www.wwf.it
Sito delle Oasi del WWF Italia -	 www.wwf.it/oasi 


